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II "FRIULI,, per l'anno 1889 
Lo idee politiche, per il trionfo delle quali il «Friuli »lm 

combattuto fihdai primordi della sua esistenza, ci dispensano dalla 
consuetudine, onjiii vieta, di ripetere, in occasione del novello 
anno 1889, un pro^ràilima già noto ai nostri lettori ed amici. 

Il «Friuli» giornale progressista-democratico, continuerà 
— non ovvi bisogno di riaftermarlo — per la via tracciatasi, 
sorretto .dalla fede che deriva dalle proprie convinzioni giam­
mai ismentite, e clie egli ha mai sempre lìberamente manife­
state, làenza cercar ajuti nò protezioni da chississia. 

Égli sa per tal modo d'interpretare le aspirazioni della 
grande maggioranza liberale della nostra Provincia, e sulla con-
tinuatrice benevolenza e simpatia di essa, fti esclusivo asse­
gnamento. 

Il « Friuli » proinètte di curare, per quanto starà nelle sue 
forze, tutti quégli immegliamenti di compilazione delle sue ru­
briche, affine di rendere-' il giornale stesso vieppiù accetto e in­
teressante ai lettori. 

Nel prossimo anno, il giornale, pubblicherà nelle sue ap­
pendici scélti romanzi dei più reputati autori. • • 

Condizioiìì d'abbonamento. 
Pel 1889, Il Friuli sarà il periodico più a buon mercato 

della Provincia, poiché conserverà i medesimi prezzi d'abbona­
mento pègli associati del .Regno e per quelli di Udine, che 
desiderano averlo a domicilio, e cioè : 

pei* un auuo, auilceiiintc . . . . ! > . gQ 
per un scmcNtre » 8 
per un triihestre » 4 

Pògli associati di Città, che leveranno il giornale presso 
l'Amministrazione, col 1889 viene fatta una speciale facilifa,-
zione e cioè ridotti i prezzi come segue : 

per un nnito, «nleoipate . Î . Ì 4 . 
» seitucstrc » . . » 7 . 
» trimoiilre » . . » 3 . 5 0 

Agli onoi-. Municipi II Friuli viene oflbrto grat is ai 
patti da stabilirsi coli'Amministrazione. 

Per l'Estero l'abbonamento è in ragione di L. jgS all'anno. 

Il ihodo più semplice o, più sicuro per associarsi è d'incaricarne l'uffloio 
postale, il quale ha l'obbligo.in ogni'paese di ricevere le associar.iohi-e dì spe­
dirle al igiornale, evitando agli associati ogni altra molestia. 

PREMI 
A tutti gli Abbonati che pagano antecipatamente il prezzo 

dèi .^i.òriiale, viene 'spedito gratuitamente : 
L'AIntauncco lueusìlc frìulauo pel 1)̂ 8S>. 

Agli Abbonati che pagano antecipato un anno od anche 
un semestre, vien dato inoltre gratis uno dei seguenti volumi : 

ìljitudi di i^udo — IVwUxIe sui nioiiunienti in Udine 
a Vittorio ICnianuele e iCiariitald! — ilornlu Siociulc 
— /% Itomu^ a Koiua — Uu^ «cehintu tutwrno a noi. 

Sinistra o Destra ? 
•Volèe al fine i! 1888 e con esso l'anno' 

ili governo di S'randesco Crispi. 
fch« tornì utile guardava al passato 

per misurarne l'avvenire, noi dubitiamo; 
ed il nostra dubbio 6 oonfurtato dalla 
piesenìsa at governo dell'on. Crispi, dal 
costui .carattere tenace e dal program­
ma CU) esao Criapi reiterate volle di­
chiari non volesr fallire. Siffatto dioliia-
razioiii — dato l'animo di ohi le fece 
— sono arra dell'avvenire E non solo 
a bene sperato ci sou cagione le di-
ohiaraBÌoni dell'on. Crispi — ma qual­
che atto di lui. Primo la nomina a 
Botto-segrelario di Stato dell'on. 3?ortis, 

intelletto altissiino d' indiscu.ssa libe­
rant i . Altro argomento lieto è la legge 
comunale e provinciale di qneali dì 
votata. Molto più attendeva il paese — 
ma il tiene è nemico del raeglio. La 
legge fu circondata di molte disposi­
zioni reazionarie, dì sospetto e di paura, 
perciié si diede il voto a moltissimi 
cittadini. Si pn6 ben dire sunl bona 
mix/a mulis ed è ragionevole il-dirlo; 
però se le cose buone vi sono, ricono-
soìamole almeno. Meglio progredire a 
pian passo, che fare come fece il De-
protis colla leggo cletlorale politica. 
Questa fu tutto un trionfo della Sini­
stra. Che ne avvenne? Le elezioni del-
l'82 furono giudicate una diffiflile prova 
e un pericolo per le istituzioni f quelle 

dell'i^G furono passaporto a tutte le 
fragili coscienze che nudarono ad in­
grossare il gregge dépretino — tra­
sformista : 0 — per essere mono severi 
— fnrono il trionfo dittatoriale del 
Siila strndcllino. 

La riformata legge comunale e pro­
vinciale fu ridotta tale dal Senato, che 
la prova dell'urna nop; può dar preto­
sto ad alcun ministro' per violuro le 
autonomie comunali. Di conseguenza la 
riforma è legge di Sinistra perchè ri­
sponde a quella parta del 1 decalogo 
di Strndella (edizione i876) di lascia}' 
passare la volatila del paese. 

• 'i 
» # •. 

Inoltre l'on, Criajil' ebbe un triste 
passato da liquidare e nelle odierne 
condizioni politiòhe Un tale passato 
non si liquida in bi'é've tempo e in 
guisa decorosa pel nostro paese. 

A facilitarne l'opjèra, in nostro av­
viso, molto potè l'entrata nel governo 
dell'on. Fortis ; ma converrà liquidare 
qualche membro di governo. Al Depre-
tia fu lecito liberarsi di buoni coile-
ghi per poter mal fare ; a maggior ra­
gione potrà Crispi liberarsi dagl' inetti 
a seguiilo neir inélauratio faoienda 
ah itnis fundamenlis. Con Crispi a capo, 
il governo non puù essere che di Sini­
stra. E perchè tale veramente sia, at­
tendiamo il nuovo anno e la nuova 

one. 

F . 

PARLAMENTO MZIOHALE 
SSITikTO S S L •S.ZfiSQ 

Seduta del 27. 

Presidenza FARINI 

Apresl la seduta alle ô 'e 2.ÌÌ5. 

Si procede alla discussione dei prov­
vedimenti per la costruzione delle 
strade nazionali e provinciali. 

CambrayDigny chiede se le condizioni 
fìnanzlarie non dovessero consigliare 
di soprassedere a questa spesa consi­
derevole. 

Saracòo, 'ministro dei lavori pùbblici, 
fornisco spiegazioni dimostrando come 
la sospensione sarebbe il peggiore par­
tito. 

Soggiunge .ohe dopo questa spesa 
sarA possibile una notevole economìa. 
' Si chiude la discussione generale.' 

Si approvano gli articoli senza di-
soussione. 

Si procede alla discussione dell'au­
mento dei fondi per completare le bo­
nificazioni contemplate nella legge 1881 
che vengono approvali. 

Si procede alla discussione delle 
spese straordinarie militari 

SI approv.ino gli articoli senza di­
scussione. 

Si procede alla votazione a scrutìnio 
segreto. 

I progetti risultano approvali. 
Si leva la seduta allo ore B.30. 
II Senato sarfl, convocato a domi­

cilio. 

CORRIEflEJOLITIGO 

Mancini non volle saperne di preti. ' 

Napoli, ore 2,'20 ant. 

Mancini è morto sen:<a i soccorsi 
della religione, Essi non gli furono 
proposti nemmeno dalla famiglia. L'uo­
mo otre sciolse le oorporay.ioni, reli­
giose, si mantenne lino all' ultimo im­
mutabile iiollo sue convinzioni. 

Forse s'irabulsaraerà il ' cadavere. 

Le ultime parole di 'Mancini. 

Le ultime parole le scambiò con 
Pessinu : questi gli disse : " foste il 
mio maestro e il mio padre spirituale „ 
al che rispose : " adilio,, .hlnrìco mio. 
Non voglio alcuna croce „. 

I funerali. 

La Giunta ha deliberato elio 1 fu­
nerali di Mancini avranno luojin sa­
bato a mezzogiorno. Saranno poi an­
nunziati con manifesto del Sindaco, 

La salma sar i collocata nella sala 
Tarsia dove saranno pronunziati di­
scorsi dal Sindaco, da l'essina, da 
Bovio e da altri. 

Il corteo da Tarsia muoverà per 
Toledo, piazza Dante, Iforia e ni Ci­
mitero, 

Il Consiglio municipale si riunirà 
per commemorare l'estinto. 

Interverranuo alle esequie i senatori, 
I deputati, ì magistrati, 1 conaiglierì 
ed i deputati provinciali, il consìglio 
dell'ordino degli avvocati ed il consi­
glio di disciplina dei procuratori. 

.SìaranDO puro rappresentate l'univer­
sità, la ecuoia d'iipplicazione, l'acca­
demia reale dì bello arti, l'istituto 
d'incoraggiamento, la camera di oom-
uierclo, il comando del corpo d'eaeraito. 
il comando della divisione, il comando 
del dipartimento marittimo oltre le 
rappresentanza della città di Avellino, 
patria dell'illustse defunto. 

Il telegramma del Re . 

a Grazia Pieranlonl - Mancini. 

Il Re Umberto inviò alla signora 
Grazia Pierantonl-Mancìni il seguente 
telegramma : 

" La morte di Pasquale Stanislao 
Mancini, illustre e compianto di lei 
padre; mi affligge profondamente. La 
viva e cara memoria, ch'io sempre ho 
serbata dell'antico e sapiente mio mae­
stro acorcsce il dolore che desta in 
me la perdita dell amico fedele, del 
cittadino benemerito, dello scienziato 
eminente, il cui nome > nora la Patria 
e ,!a Giurisprudenza. — A lei che rac­
colse l'estromo sospiro d'un uomo che 
lascia tanto desiderio di sé ed esempio 
cosi preclaro di patriottismo, rivolgo 
le espressioni del mio cordoglio, divìso 
dall'intera nazione e le mie condoglianze, 
che estendo a tutta la famiglia di lui, in 
nomo pure della llegina e de! principe 
reale , , 

Il telegramma di Crispi, 

Fd ecco il telegramma inviato del­
l'on, Crispi alla famiglia Mancini: 

•" Ricevo la mesta notizia e eoa 
l'animo straziato vi esprimo tutta la 
mia amarezza per la perdita ohe fac­
ciamo voi, noi, il paese con in morte' 
del'i'vostro'padre illustre, 

Partcipate questi miei sentimenti a 
tutta la vostra famiglia, ai fratelli alle 
sorelle, al marito, ai cognati, ai quali 
mi associo nel dolore „ 

Grispi. 

Le condoglianze di Zanardelli 

alla famiglia. 

Anche l'on. Zasiardelli,'ministro guar-
daslgillì inviò alla famiglia un lungo 
affettuoso telegramma. 

Le condoglianze degli avvocati 
e del Muniolpio di Roma. 

Il Consiglio dell'ordine dogli avvo­
cali di Roma ha invi.to telegrammi 
di condoglianza alla famiglia Mancini. 
II Consiglio sospese la seoduta in se. 
gno di lutto, 

A spese della Casa reale 
Il re ha ordinato — essendo Man­

cini mono ospite di Sua Maestà nella 
villa 'di Gapmlimonte - ohe i solenni 
funerali siano fatti a cura ed a spese 
della Casa reale. 

Quel olia latcia Mancini, 

Non ai sa se Manoini abbia fatto 
teatamonto. Egli lasnia in ogni modo 
veri tesori di opere d'arte. Fra le corte 
inedite ai trovarono le celebri lezioni 
di diritto internazionale, e il terzo vo­
lume dello .opere di Giannone, Sono 
attualmente in corso di stampa i di­
scorsi pronunciati da Mancini In Par­
lamento, 

Egli lascia Inolire documenti politici. 
Fra questi si nota là sua corrispon­
denza col Negus d'Abissinia. 

Sempre a proposilo della orisi 
ministeriale, 

li Opinione parlando delle dimissioni 
presentate dal ministro delle finanze, 
onor. Maglioni diO'j ohe so è agevole 
adesso il dimetterai non 6 altrt-ttanto 
agevolo all'on, Crispi trovare un suo-
cessero che sia provveduto di inconte­
stata competenza, e tale da aasiourarH 
il credito. 

Alla larghezza di un.i mente vasta . 
e alla conoscenza pratiiin delle cosa 
nuove. Il ministro devo oongiungere 
tutta la forza e l'autorità necessaria 
per avere efHcaciit sopra i oolleghi del 
gabinetto, nonché aopra la Camera che 
è facilmente corriva alle spese. 

UOpinione assicura,che nulla fu ri­
soluto sullo orisi, e che k probabile si 
provveda con un nuovo titolare pel 
ministero del tesoro. 

Il Fanfutta assicura ohe nel Consi­
glio dei ministri tenuto ieri l'altro si 
acoettarono le dimissioni dell'onorevole 
Magliani. 

Si conferma cho il senatore Perazzl 
entrerà nel Gabinatto, 

Sa l'on. Griimildi passerà alle finan­
ze, alla Agricoltura e Cenimeroio si 
manderebbe un nomo politico di si­
nistra. 

La Tribuna assicura che la orisi è 
ancora insoluta. 

Hoselli avrebbe definitivamenle de­
clinato l'oiferta futloglì dal portafoglio 
delle finanze, che invece sarebbe alato 
offerto tt Saracco sostituendo questi eoi» 
Brin. 

Per aliro Saracco ha rifiutato. 

, Aiinunoio di una nuova oombinaziatte. 
Si annuncia pure la oombiuazionB 

seguente; Grimaldi alle finanze, Pe-
rnzzl al tesoro, Ellena oppure Miceli 
all'agricoltura. ' ' 

La Tribuna parò assicura che è e-
schisa ìa. probabilità della nomina di 
Perazzi. 

Scoppio di prpieitili nella polveriera 
del forte di iWessina. 

Roma II comandante della divisione 
di Messina telegrafa al ministro della 
guerra, 

" É giunto ora l'avviso d'uno scop­
pio di proiettili che sì-atavano cari­
cando nella polveriera del forte. 

Le conseguenze sono gravi. Riservo 
particolari tosto accertntì „ 

Firmato : — Gene. 

L'espulsione itegli italiani .dalla Tunisia. 

Parigi 27. Il Temps smentisce ohe 
il Bey abbia ordinato l'espulsione dalla 
Tunisia degli impiegati italiani che 
non acconsentissero a naturalìzzà'rài 
francesi o tunisini. 

I Dèbais coufermano, invece, che il 
governo tunisino eaigprà dagli impie­
gati 'esteri appartenenti allo varie am­
ministrazioni che si naturalizzino fran­
cesi'O'tu'niaini, altrimenti si 'licenzia-' 
l'ebbero. 

La smentita del Temps manca dì 
base, invece la notizia dei Dèbats à 
esatta! 

i ? Io i i t cv i i l i - n^ 26. Il vaporo "A-
meriqua „ parti ieri per Rio Janeiro, 
Marsiglia e.Genova. . * . 

IN GIRO PEL MONDO 
Prado vuol esscii;e giiistiziato. 

L'assassino della Aguettant, Prado, 
ha scritto una lettera al presidente 
della lleputìbilca francése, in cui ' Hi 
protesta innocente e lo supplica di 
prendere nna decisione 'immediata por 
la sua grazia, liou commutandogli'la 
pena, perchè tìon potrebbe soppràv»!-
vere all'infaniia ohe lo copre, qualora 
lo si creda reo. 

•Aggiunge che spera di essere ghi­
gliottinato tra pochi giorni. 

Credesi infatti che la sua esecuzione 
sia imminente. 



IL FRIULI 

I PROVEHTI Ot QUESTO ANNt) 

':] La gtastipUoft.dBlcommetoìo speciale 
* pei primi unaioi niesi' dì- quest' anno, 
,0'fte uòft . minore espoptazione di 61 
»; milióni 448,348 in ooriffónto dello aoor-
j SiO anno, ' ' ' .: 
'i Nell'importazione tutte le jcatPgorie 

dloganali sono in ditaiilvlzlone' meno la 
• XIII, pietra, terre, vetri, eoo. ; néll' e-

gporlazioiie, invece, sono in diminUKÌo-
, ne otta Categorie,, spir.ti, bevande ed 

olii ooldniiSlii lana, erlne e peli, legno, 
, «nlrferttli"e^etalli, terre e orTetalli, ce-
: irealt, farine e prodotti vegetali, ani­

mali e oggeliti diversi.,' . 
A.ltre otto categoria sono in aumento, 

oioè ! prodotti obimloì e medicinali, co-
;lòri e generi per ,tiinia,'-'oanRptt,' lino e 
JKoa, Cotóne, gela, carta e libri, pelli, 
minerai!, metalli e loro lavori. , 

La oitr» della minore esportazione 
è quasi esolaaivamente dovuta alla oa» 
tegoria' 1, spiriti, bevanda ed oli per 

, to valore di 54,'7{18,242. 
Le, entrate dogaiiali scemarono sem-

,pré ,nei 'p̂ ifni undici meai del 1888, 
Idi 6(1,'?7ltB06. 

IL PBDBOLIO 12' LA eXJBREà 

BtBtema Ga-

, Dice un giowjjle francese ohe gli atnei 
, riòani espérimenteranno quanto prima 
nii'«!«tem!Ì'dij,difesa dei porti, obe po­
trebbe provoca w una rivoluzione nella 
strategia marittìtna. 

Questo sistemA cónaìaterebbea lan-' 
oiai'6 dal fondo dell'acqua del petrolio 
infiammato per bruciare le navi , ne-

• miche. '•'• j 

Le prime esperienza debbono aver 
luogo a Fort-Miffln, nfi ptithi giorni 

'.di gennaio, ' • ' 
La eanìpagna, ohe si è organizzala 

'a. questo scopo, ooll'autorizzazione del 
iniuistro della marina degli Siati-Uniti,-
fa attnalmente porre i tubi che deb­
bono truapbrtare il terribile liquido a 
divers'e'sliigtìk'in mare,'" 

L'obolo di 8, Pietro , 
impiegato nette operaiiani di Borsa . 

. a Parigi. < , 
L'alino scorso in ' Yatìtanó' si, erano 

destinati parecchi milioni per avariate 
,ìmpre?p,, e ai ,era,perciò affidata la'^i 
rezioné de'gli.-̂ affari,, al' pòmmendalore 
Sterbini agente di fiducia del Pon-

leorioo di Slemgrafla, 
belsberger-Noo. 

La lezioni: saranno imparti io nei 

f iumi di Lunedi, Martedì; e Venerdì. 
i ogni Bottìtaana dalle ore 8 alle 9 

pomeridiano : -
L'insegnamento è .afftdato al signor' 

FianosMo Molossi, , presidente delU 
Società slènograiloa; il qiialé, come 
negli anni uoorsl, nell'intento di dif­
fondere l'utilissima arte di (Jabaiabw'-
ger ha offerto l'opera sua s'póutanéa e 
gratuita. , - • ', A. • 

Sono ammessi al Corso tutti coloro 
ohe hanno.raggiunto il IB.mo anno di 
età e ohe!601)0 raaiiiti della iloénza 
éleraenlare. 
\ Alla fine del Corso.si- terranno gli 
esami secondo appoaito norme e ei ri-
lasoieranno i relativi attestati. 
,' 11 Ministero della latruzìone pub­
blica con Circolare ili data Vi maggio 
1886 tì. 41862, persuaso dei vantaggi 
ohe neét'i tisi quotidiani della vita pos­
sono derivare dalla conoscenza di una 
•éorittura »mù più celere della comune, 
faceva viva racooraaiidazione perchè lo 
studio dèlia stenografia venisse intro 
dotto «egli 'Istituti' tècnici mediante 
Corsi liberi serali, e la Giunta di Vi­
gilanza, lieta di poter assecondare 
quei desideri, nutre fiducia ohe molti 
vorranno inscriversi o seguire con as­
siduità e profitto le lezioni di un in­
segnamento, ohe ha il 'nobile scopo di 
racoogliei'e col mézzo dei segni la viva 
parola e di render possibile il" rispar 
(nio di quell'elemento prcziòsiasioio ohe 
6 il tempo; • • "• \-
' Le iacrizidiii''si' ricevono ' jiresso'la 
Segreteria' del R, latitato Teònico 
(Piazza Garibaldi) a tutto 11 31 coir, 
nelle ora d''Ufflcio e-le lezioni avranno, 
principio' raeroqledi 2" d?l p. v. gehtìaió • 
alle'ore 8 pom. nell'aula u. 9 a piano 
terreno. 

I i a m o r t e <ll u n nrtiiiitA 
t l r n i u i u n i l n o III*» cifiioHi^liito 
a liillikc. A Savona è morto lilnedi 
scorso Gaetano Benini il veoohio capo­
comico ben oonoaciuto a Udine, ove per 
parecchi anni fa con la sua compagnia 
a recitare al Nazicma'e. 

Nella sera ìsteSsa il Benini ebbe 
parte nel dramma il Medico Rosso, 
sostenendo,'strana vicenda, la parto 
del vecchio capitano dì .mar.e, il qua,le 
finisce pf* iaórî B coljìitbda uh'oolpo 
di apoplessia; , 

Terminato il proprio compito, abban-
donaira la scena verso le l i , jid al 
Samho che lo salutava' rispondeva, bo­
nariamente ; ".Poiché sono morto, me 
ne vado a eeìia ». ' ' 

Verso le dna veniva' ;,Bopraffatto da 
•un-forte .accèsso di' tosse convulsiva, 
contro la qnale fu vana ogni resistenza 
e l'infeliéti dovette • morire. 

> TI u»J:«ii »..^..n '7R '....«; 

la casa che possedeva a Venezia sulle 
Zattere, quanto il, castello di laohf, nel 
luogo faldoso dèi bagni dova smesso 
soggiorna ì'ìmp«ratore, sono ^avàti.di 
ipoteche.. •' ' • 

Il P. Enrico trovasi alla infermeria 
delle oaroeri di San Moroo, coma ab­
biamo détto ieri, non,all'Ospedale. 

Ed 'tra 11 «liertlo a, chi tocca. -
Chi ha il merito delle indagiìii oou-

latissiine e della scoperta, è la qua' 
•aWra di Venezia. 

Essa sola ha a^ito, ed ha informalo 
la t(!i.torilà. giudiziaria di Udine, dova 
il reato fu commesso. , , . 

jLa J". Maria ad Unrioó P. devono 
rispondere di continuato furto qualifi­
cato per avere in più. imprese rubato 
oggetti di valore.e effetti di vestiario 
di proprietà d(i|; barone,, 

Essi poi, insieme al 0. s(.no imptitati 
di aver carpito la firma In un testa­
mento, contro la volontà del testatore. 

Touir*» MMx'i'Vn. L'impresa 
ha acrirtnrato due nuovi artisti (bari­
tono e soprano) per continuarli nelle 
rappresentazioni dell'"Brnanìg^ 

11 nuovo baritono sarebbe il signor 
Eosai llabel, che al dice- valente, e la 
prima donna sarebbe la signorina Busy 
Pereira, di cui pure si dice assai bene.' 

L'''Ernani„ verrebbe ripreso la sera 
di sabbato o domenioà. 

Utug;ru2.itiui[Cu(w< 11 figlio Paolo, 
la nuora Caterina, la cognata Madda­
lena Ceuta e gli, altri oougmntl del de­
funto (ilusappe fìaspaidis ringraziano 
quei pietosi ohe vollero, partecipare, al 
latto della famiglia, e "chiedono venia 
per le inevitabili, dimenticanze com-

Udiiie, 28 dicembre 1£88. 

l i Ula i ' l l i iu i^glw. È uscito il 
u, lìì del Qiardiinaggio che si pub­
blica in Torino una volta al mesa. 11 
prezzo d'abbonamento è di annue L. B. 

11. (SUivcitl; É uscito il n. 5<̂  del 
Giornale educativo' eco. 'Il Giovedì che 
3i pubblica in Torino dall'editore Giulio 
gperiani e Figli, il di cui abbonamento 
annuo costa lire 3. 

V;tirlcn Oli t i l i» di Clemente, 
cameriere,.d'anni'ttno a mezzo, è morto 
alle ore 6 ant. d'oggi. ; • 

a 

uff 

r 
i 

Lo Sterbini' si permise di usare parte 
del capitale prelevato dal cosidetto. 
obolo di .San Pi.etro per delle opera­
zioni di.Borsa, fatte la massima parte 
sulla piazza di Parigi. ' 

Alla.'liquidaaionu.dei conti-si trovò 
che l'obolo di San Pietro era. in per-, 
dita di oltre tre milioni. ; ...„••! 

Quest' improvviso ed impreveduto di­
satro .finanziario sollevò di scatto i più 
.Berli malumoriMa.Valiflano. .';;i 
• .Monsignor ffolohi, segretario del,-
l'amminislraziono' ' dell' obolo •; di ".San 
Pieiro, interpellato ia pfoposifo dai 
colleglli e d̂ gjli 9.m,ii,ii, ebbe • i.nveca.'a 
diohiÌiràfsi.féliÓi'BSÌina',.dell'e«ito'fu.nBet,ó 
avuto dallo 'Stertiihi: "nelle aae .sciagu­
rate speóulazioul. I,' , ,.,, . 

— Il oomm, Sterbini,,—. egli .disse 
— yàlejid'qsi dèllVaiòizia. p.̂ ysonale^ î 
cui lo onbré;il''P^ntelifl'é'^Ì.,à|.fttt'tp a^-' 
torizssara.'al)i[effettiî azion '̂,''d l̂le ^opeiia-'; 
zjom, '8piiza'piintp,,,iaterrog'are, in,,pfp-. 
p'osito. ma. ' • • • • ' . • " • ! . . . , 
,'II P9ntefioe ora hai ordinato.uria,,ri-' 
góroaa ispezione. ,i|̂ ll'ami.ulnistrazi'qn.e 
dell'obolo di 'San Pietro, a.llo soópò, di. 

. stabilire, poi il mòdo più! sicuro per' 
impiegare il fondo disponibile, ohe au-

" pera i vanti milioni. 

CRONACA CITTADINA 

|<«in»« I 8 S » . Si'vandoho.al prezzo 
di lire rtii«- a totale beneficio della 
Oongrepzione di Car.ità,,presso ,1' affi-
ciò della'niéiSesima e là'libreria Gam-
a a ' i j b i é r ' .• . • .; 

Swéi<-(à peir Liiiiltliilcl, s i i r t r 
Cai'iiii».Questa sera alle ore 8 si ra­
duna il • Òonsigl(o, della Socieià per i 
•pnbbiioi' spetlàosli o.nde proo'edóre alla 
iiijmina della presidenza.' 

t«nl<> SKxDOii,; La Giunta di Vigi­
lanza avverta olle 'pressi?, il S. Istituto 
Tecnico di questa città sarà tenuto 
anche «[aest'anno un pubblico corso 

Il Benini'aveva 76 anni. 

Q i i a r a i i t r i t u p n r I» rcll l irn 
^itiIlH. L'isola di Santa Cruz dalla 
Palma (Canai'fe) essendo stata ' ricono­
sciuta e dichiarata infetta da febbre 
gialla, le navi ohe vi facessi-ro scalo 
aarannò'sottoposte a misure contiima-
ciàli al loro, arrivo ,-nBi: porti,.'epa-
g n u o l i . , „ i • 1 ',•, , ' • , : • • 

.,Si avverte, .perù ohe la navi italiane 
;proye(i)enti .datle'ialtre isole dell' arci­
pelago delle Canarie .verranno am­
messe, a, llibera-pratica n?à ..porti sud­
detti.; • . :. . . : . . , : , , • ' . . ,' ,; . ;r j 

Ànéoi'ii . 8Mll?<'f eillffi i lfl III». 
r o m - riiNHii. Leggiamo nel Tempo: 

1=particolari che abbiamo dato ieri 
(da noi . riportati) sull'arresto della 
cameriera'; deF barone' russo . TsChef-
hein, del di ,;.lsi,,, amante e di un 
affarista, sonò' asàttiasimi, a non ab-
hiaffip •rip9tt»ta,. la,.vooe più grave 
chejii^ftioev^ correreientro,gli,amanti;, | 

Oggi ohe 'questa,-ivoce psrdurs',. ci i 
sentianio in dovere di smentirla. | 

Si dica" danque'.'cha-.gli. amanti.avfs , 
sarò propinato .un veleBo ni, .barone, e 
ohe il suo cadavere fosse stato disu­
mato e ohe'auT'Oorpo si fossero tro-
vilta IC' traccio dell'avvelenamento. 

Lo'ripetiamo tulio questo non ha 
fondamento. 

È inesatto quanto si dioe' ohe il ba­
rone russ.ii fosse inviso al proprio go­
verno che "ne fosse proscritto; come è 
inesatto che una par.te d̂ He sue so­
stanze, aia „?tata.. ooniiaóata. 
: ' l l baronp era peiisionato dal go-, 
V r̂no russo, quale -ooimole generale 
con'lire 7000 annue 

Se il consolo ruaaó intervenne fu 
non per-'altro-se'non perchè' si trat­
tava di un suddito rnsso e non .già 
per la- tema ohe il baróne avesse carte 
importanti .nella sua qualità di ponsi 
gliere di S'alo. '' , ,' . 
, 11 titolo, di consigliere, giova notare 
^r,a-soltanto onorifico, che il govern'o 
accordò a chi per tanti anni (lisirape 
giió le funzioni di console generale. 

È pure inesatto ohe la sostanza del 
bavooe ammonti a somma favolosa. 

Si tjraita, come abbiam detto ieiri, di 
poco più di contornila lire, poiché tanto 

IN TARCeNTO 
da affiitare, od anche dà vendere, una 
casa iu' centrica posizione, egregfa-

aegnati nell'anno venturo alia pro­
vincia di Udine, 

La Camera di Venezia, •ytali I risul­
tati deli'esporliiisione nel eorrente anno, 
proposa alle oonàorelle il segnante ri­
parto per l'anno 188B. Udine, quintali 
15,000, Tteviao 3,000, Vanesiia 1,000, 
Rovigo 500, Verona 1,000, Vicenza 
6pO,.Padóvà liOOO, esclusa Bellunoi 
quintali 4ii00 tenuti a riserva, 
. Là Preaid^nza, con Nota 8 dicembre 
dlla Oàmera dì Venezia, espresse il 
voto ohe la consorelle dal Veneto ap­
provino, qome essa appróva.vai la ri­
partizione proposta, 9 ohe il regola­
mento 16 febbraio 1)Ì8S debba, in ógni 
altra parto, rimanere in Vigore anche 
per l'anno ventnro. 

4. Cóli due.decreti in data delti di-
cembro il Ministro d'agricoltura, inda-
stria e commercio approvò la pianta 
organica degli impiegati della Camera 
ed il bilancio preventivo per l'anno 
I «89. 'Il Ministero non credette però 
di potar accordare la domandata abro­
gazione dell'art. 12 del regolamento 18 
agosto 1809. 

11. 
Ferrovia Casarsa-0emona. 

Il Presidente comunica uìia lettera 
del cons. Miooli Toscano il qnala di-
chiara ohe, ae fosse présente, darebbe 
il 'eao vo'tÀ in favore di qnallu linea 
che, varcando i l . .Tagllamanto sotto 
Paonis e ponendo una stazione presso 
il porto di Osoppo, ' facilitasse il tra­
sporlo del legnami dalla Carnia.' ' ' 

Il preaidente légge quindi la sna re­
lazione. 

Premetta ohe l'importante argo­
mento domanda una discussione spas-
BÌonata a serena ed un voto assai, pon­
derato. 'Comunica le istanze, in data 
dal 30 novembre e del 3 corr. dei Sin­
daci di Spillmbergo e di S' Daniele e 
dal senatore Paoile rappresentante la 
tramvìa a vapore UdineS. Daniele 
con le quali ai ohiedo ohe la Camera, 
confermando il suo voto del 8 novem­
bre 1885, insista nel raccomandare al ' 
Governo che pel: ia .ferrovia- .Ca^arsa- , 
Qemoria venga prescelta' la variante 
Spilimbergo-Carpacoo- S. Daniele Teve-
riaccoGemona. Comunica il Memoriale 
80 ottobre 1888 favorevole alla detta 
variante e sottoscritto dalle Giunte 
municipali di Spilimbergo, Maniago, 
Panna, Cavasse Nuovo, Arba, Vivaro, 
S. Giorgio della Riohinvelda, S. Mar,-/ 
tino, e al Sindaco" di Vàlvaaoné ; è ifà' 
dar lettura del verbale di seduta 6 
novembre 1H85 dal^qu^le, risulta ,chei 
su proposta del cons. l'acini, la Ca­
mera aveva deliberato di raccomandare 
al.Governo la. detta variante. 

mente; servibile anche ad uso di .pub­
blico .esercìzio. , , ', , 

Rivolgersi al proprietario sig.Ar-
mellinii Laigi fa' Girolamo. , . 

Camera di Commercio 

nnfatti, e con qualche lavoro aoeesaorio, 
potrebbe ia appresso, regolare 11 coreo 
del Tagliamentó, obbligandolo a cor­
rere nel m«i80 del vàéto ^uo letto.; ; 

Queste ragioni-.^ eontinaa il'prèait 
dente — hanno feMe' pefduto vitqré/ . 
ousi da condigliàré alla Camera un-di» ,-
verso parere? r- . . - , , ' • ; • 

Io sonò convinto ohe •no; sono aiiel' 
convinto ohe fatti postétìori ft quella 
delìberaziono; vennero a oonfarmarla, 

fi assodato che la variante per Pin­
zano rieacirebbè di più lungo, pili ;dif-
'fióllè e più .costoso percorso '. 8 ohilo-
metirl è 4 milioni in pili della variante 
per la'valle del'tìòrn*.,',. '-, '„ 

Perciò vediamo ohe a favore di que­
sta si 8on. pronuftolati-l'ingegner Ga­
belli nella'sua relazione del 5iU aprila 
1884, l'irigegliero Zorattl/'e la-Società 
delle Meridionali. 

Nei riguardi d'utilità locale giova 
tener conto del Ricorso pubblicato nel 
Giornale di Odine' del 8 febbraio 
1887, dal quale, risulta ohe ii2 Comuni 
ai són dichiarati per il passaggio del ' 
Tagliamentó di fronte a Spillmbergo.. 

E ben vero ohe f'allaoqiamento della 
li. ea Caa'arsa-Qamotìa obu ' Udine iioh 
avverrà per mezzo d'un tronco di fer­
rovia ordinaria coma angitravael la 
Camera nella , seduta, del. 6 novembre 
1885 ì ma bensì per meato della tram-' ' 
via a Vapoi-e, la -quale readerà necesr 
sarto il trasbordo .delle merci. Occorro 
però considerare ohe quasi tu t ta la ' 
marci percorrenti' la linea' Casàrsà-iie-
móna mireranno inevitabilmente a Ve; 
nèzia 0 a Pontebba e che, un troncò , 
di fei*ròvi'à da S. Daniela' à Udina 'Abn • 
arriverebbe mai a deviarne il perooràó'.. 
a vantaggio della nostra città. 11 tronco 
desiderato servirebbe' priiiolp'arBietl'le al 
óommercio locala, a a questo,'ih auà 
vece, provvedérà la tremvia.. Quanto 
ai paaaeggieii, il trasbordo non è c-rta-
Diente un fatto ohe possa decidere'della' 
,eccita della variante. , • 

Decisivo è bensì il fatto, ohe Ia,*ya-
riante Spilimbergò'-Carpaccó-S. Daniele, • 
inorooiantesi con,la iramvia ohe met­
terà in diretta oopiunioaziqnp.oan Udine 
i distretti • di'' Si' •Daniele;̂  épitimbergo 
e Maniago, compirà i voti di una vasta, 
industre e popolata regione, i cai in­
teressi sono senza confronto maggiori, 
di quelli della povera zona montana 
-ohe'circonda .Pinzano. 
' - .Là " t'ramvia a vapora attirerà a • 
Udine il commercio dei tre distratti, 

iÌ[ualora incontri a S. Daniele la Ca-
. sarsa-GJernonji ; manoherfbbe invece a 
q'uestji 'scopo quando foaae scelto l'altro 

• tracciato, 'non ' essén'do èooiiómioamenta 
..possibile ch'essa, jSiri la posiziona di 
S.'Daniela, Baigà a'Pinzano'e p'oi'riî i-. 
Bòendà sulla ' destra • del ' Taghatneî 'to ' 

Eaeguèndo l'incarico avuto la tire- , , r. .-r- . ' 
sid,.nza notificava al Ministero il voto ' R*'' «"-Paese taoatMp.-.La.Spaimbargp,.., 

• , Oarpacoo, ». Daniele renderà possibile 

Adunimìn del giorno 1" dicembre 1888. 

• ' Sunto del Verbale'.' ' 

Presanti i Masoiadriì:, presidente , 'T-
Dei TflF.80 vicevpMsid^nte .—, Bardn-
SCO — Degani ~ Faoìni —, .Gonano! 
-^,,Kaohler. ,-• 'Marcovioh rr- Minitìni 
— Moyo ,—,'Morpurgo .'rT> Orten- —, 
-r-Volpe A. . — .'volpe M,, 

É letto , ed è'̂  approvato' i l verbale 
della preoedente'Bedut'a.'' ',' ' ' 

„ . . I. '- '-, ' : '--" .''' 
Comunicazioni della Presidea:sa, 

1. In risposta al reclamo 20 , no­
vembre il, Ministaro del ; .comiperoio 
partecipa ohe'le dogane aus rp-niiga-
riohe.'autorizzata ad ammetterà il for­
maggio montaiio aX dazio ridotto dì 5 
fiorini per quintale, sono quelle' di 
Cormons, Pontufel e- Trieste; e ohe 
sai riflato della ^dogana di Cormons, 
aveva richiamato'l'attenzione del Mi­
nistero degli affari esteri, per gli op­
portuni provvedimenti. 

2. In risposta 'al reclamo 14 no­
vembre H.Mjnist.̂ j'o Ravl«cipa .che, per 
provvedere in ijun'iche modo ai biaógnl 
della piazza di Udine,, ha disposto per­
chè questa tesoreria, nella estinzione 
dei mandati, a specialmente degli ór­
dini di pagamento degli, stipendi e 
delle pensioni, 8Ì| valga àu larga mi. 
sarà (fei biglietti di stato, e compati­
bilmente coi fondi esistenti ili cassa, 
degli »paspti d'argento. 

a. CÌ'.in pota f dicembre la prèai-
denz:i avverti la Camera di oommer-
010 di Venezia ohe dèi 25,000 quin 
tali dì tegole scanalate del Veneto 
itraraessi annualmente in Awli'la-Un-
gherlo con esenzione del dàiiio, non 
meno di 15,000 dovrebbero essere aa-

dal Consìglio a su questi .concetti in­
sistette di poi con altra' istinza 'del " 
21 moggio 1887 e con la-,r6lazion6 bì- •' 
meatràla 7 gennaio,dallo stesso anno. , 

Le principali ragioni — prosegua il " 
presidente — ohe, eoa,, questi : atti "la 
Camera addusse in favore del trac­
ciato lungo la valle del Corno,'sonò in 
riassunto, le seguenti :•, 
.'lltiepirrmio, 41-",'speaa.fnella coatuu-'. 

zione della linea potrebbe ascendere a 
parecchi milioni se la ferrovia passasse 
alla ,8inialra del Tagliamentó di fronte 

.a.Spillmbergo. Oontìnuitado ,sulla ,di-
I ritta óltre Spilimbergo la ferrovia do-, 
'vrebbe vincere tutte le difficoltà d'iih 
terreno di montagna, mentre sulla sì-

inistra correrebbe quasi in piatto. ., 
! Oltre al grande rispafmio inafla oo-j 
•sirazione, risparmio che safcobé pvt» 
risentito dalla aoatra provi,n,oî l̂a quale 

.o'oiioorra nella'spéaa'della 'lìnea',' ài 'dt-
i terrebbe anche una vera: a^evolezzài 
'nell'eseroijio .della stessa, non easeu-
'dovi da aìlpérare'i dislivelli-dèll'a'Sp'òn-
da, destra.! 

La'linea da Spilimbergo à Qeinònà' 
' percorrendo la: valle del Corno riéàoi-
rebbe inoltre più breve a raggiunge­
rebbe co l̂ il principale ano scopo,;.;., • 

Oltre a;fa.cilitarft il qqramerQÌo,.,d' 
Venezia, questa linea gioverebbe' com-
merói'SIniente - alla, pispolata ed industre • 
?.ona da essa percorsa. Passerebbe tra 
la grossa terra di S. Daniele e la mag­
giore oa.data del Ladra, e questo 
•vantaggio, unito a quello di una. po­
polazione svegliata ed operosa-che ' of­
frirebbe la î ano d'opera a buon mer­
cato, , potrebbe'' decidere; l'impjajUo di 
qijplohe grande fabbrica ' sull'aoceunato 
salto. ^ " 

Decretata ' questa variante sarebbe 
anchedèciaà' la' costruzione della tram-

che movendo da Udine 
calli morenici, fino; a 

raggiungere la.ferrovia presso |a il-
iuatre terra di S. Daniele e proseguisse 
poi" pei' Spilimbergo, Sequàla, Cavasse 
Janna e Maniago, ponendo latta questa 
regione in diretta e rapida comunica­
zione cori Udina. 
• Il popte a Spilimbergo potrebbe an­

che servirà ad una strada oarraggia-
bìla per mettere in maggiori rapporti 
i paesi delle dne' sponde. Coi suoi ma-

- . possibile 
ila •continuazione,, delk tramila per Spi-
jlìmb.ergo, Sequela, Cavasse, Panna, Ma-
"niago" per iion aire pii-'oltre. 

Pròfiongo .' ónnolude-ilpresiilente — 
di aco.ogliere le istanze dei Sindjioi di 
Spilimbergo; di'S.'Daniele e "dèi sena­
tore Eeoìle, e, con'fermafido il votóidel, 
6 novembre 1885, domandare al Go-' 
verno che par la. ferrovìa Cjaaraa.Ge-i 
m'onà'sia'pr'èscelfà la' variante'Spili'm-'' 
bergo, Carpaocoi S. Daniele. 

t'aoiìii dichiara ohe .non potrebbe 
più " appoggiar? ' là -vàiiianté'. per la 

'valle"del-'Corno, èssèiidòài' mutata, la. 
posizione, di fatto ohe aveva' dafo ori-') 
gina alla sua proposta del 188B Mi­
rando solo all'utilità di Udine egli aveva 
allora^raccoi^andata quella variante per 

>ollè^rla póì-òln Udina mediante un 
tronco speciale di ferrovia ordinaria. 
Il'tronco resta'Ora Aluso •dalla-'lram-

|yia,,la quale,,«00,.può dir?i.ohe lo a)̂ i 
bìà'"sosiit'nitq"aei riguardi "di' 'àtlltts-é' 

«,00jn.qdit̂ ;,. pur.-.-ìl.sitii'jffl.oo,' ,','dé% città 
nostra. 

= É'óoiivintò,' in'ogili --'modo, •ohe ss 
un- j;an(agglo pot^à reoarp la,- iramvia, 
a Udine, lo recherà passando sulla de­
atra spqnda del: [Tagli^panlo, ^Questo, 
egli afferma, avverrà solo Rei oa.so che. 
l(t''fei:i'oviff're''óflrra"''fV'suó;'p'ón't'e'*a Piii-' 
zano perù farla, quindi ; discendere -a 

Via a- vapore. 

• "In- tal -modo prosegue-—'• la 
tramyia troverabbo dinnanzi a sé e sui 
suoi-'fiatiohl, ad ogni due 'o-tra-'pbijoi, 
mairi, dìsaemlh'à'ti .pèr'''via"gli''iftdu'itri 
paesi di Valeriaùo, Lestans, Ottstel-
novo,-.Travesto, Solimbergo, Sequî l», 
Colle, Toppo, Mednn,, Oavasso, ÌPanna, 
-senza contare tutti quelli che vi st'dnnt» 
sopra nel monte, e la cui' pOpOlazióho 
(disoendando) • verrebbe di' ' necessità, a-' 
trovarsi sulla via medesima p mentre,, 
con il ponte della ferrovia, a .Spilitu: 
bergo,'la tramvìa, ae anco riuscisse'a 
passa'i'e il Tagliamentó òollo'oa'ndo ì̂ il' 
pròprio binario'ani ponte modesiiHO, si 
troverebbe di 'poi - per dirigersi attra­
verso le alluvioni derOoaa del Colvera 
e-del.Mednna verso Maniago, oondan-
nata a non trovare pervia ohe un solo 
Comune, quello d'Arba s'è sarebbe"peri 
ciò una tramvìa impossibile, perchè la-
tramvie non hanno ragione di asiatere^ 

'm 
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BO non vengono condotte franktoezzo a 
frequenti paesi e borgate. Venendo allo 
scopo cai mirano le istanze comunicate 
al Goitsiglio, comprendo keniaaitno il 
Sindaci! di Splimbergo e tali pare anoh6 
di com[irendere il Senatore Peolle, ma 
non ari'ivo però a comprendere il Sin­
daco di S, Daniele, attesoché ver.) in­
teresse di questo Comune essendo 
quello di avere il ponte collocato a 
Pinza' p, non mi narel mal immaginato 
ohe e giuatitioare quelle istanze si a-
vesse potuto addurre il pretesto della 
prosecuzione della tramvia „. 

D'altra parte non crede conveniente 
che la Camera prenda una deliberazio­
ne coniTgria a quella del 1885. 

E por ciò ch'egli presenta la seguen­
te proposta : la Camera, preso atto 
delle istanze comunicatele, passa nll'or-
ditie del giorno. 

Gonano rispondo che la tramvia, mo­
vendo du Spilimbergo verso Maniago, 
non traverserebbe cert^imetite in linea 
retta i torrenti, ma con lieve curva sa­
lirebbe a monto per Sequals, Cavasse, 
l<'anna, che anno fra i paesi enumerati 
dal cous. Facini. 

Spostati non resterebbero ohe Pinza­
no la valle dell'Àrzino e Kagogna. 

Spiega come sia possibile che la 
tramvi», per il passaggio del 'raglia­
mento a bpilimbergo, post le sue ro­
taie fra quello della ferrovia. 

Un braccio della tramvia potrebbe 
dai pressi di ilodeano staccarsi dalla 
linea ascendente a San Daniele e diri­
gersi ni ponte, per abbreviare'il per­
corso da Spilimbérgo a Udine. Kiiccn-
manda al Consiglio di accogliere la 
proposta del presidente, che è quella 
che meglio interpreta i voti ed i biso­
gni oommerolàli della città di Udine a 
di tre importanti distretti. 

Keulilfr crede che nessun nuovo fatto 
anlocÌ7.z\ la Camera ad esprimere un 
voto' contrario a quello del 6 novem­
bre 18rt5. _ 

Bi^pimi dice ohe la tramvia discen­
dendo da Pinzano a Maniago iuoontve-
reblie piA paesi ohe non ascendendo 
da Spilimbérgo; ma è d'avviso che la 
Camera non debba contraddire ad nna 
delibei'iizione da essa presi in seguito 
a serio e maturo stadio della que­
stione. 

facini risponde : 
" Ànzitjitio, al collega che assicura 

poteisi il binario della tramvia inter­
polare in quello dell» ferrovia su di 
una estesa di tre chilometri pél pas­
saggio del 'ragliamento a Spilimbérgo, 
osserva che ciò, se impossibile ad ot­
tenersi prima d'ora, in oggi, dopo ohe 
si 6 presentata al Parlamento una leg­
ge per i doppi binari su quelle ferro­
vie che hanno o possiin.o avere un in­
teresse militare, non bisogna manco so­
gnarlo. , 

" Allo stesso collega osservo che la 
Provìnoifl, la conosco corograileamènté 
pressoché tutta, ed'in buona parte an­
che orograiìoamonte, ed appunto perchè 
la conosco ho il fermo ootivincimento 
ohe IS chilometri di tramvia Spilim-
bergq-Maniago tutta attraversa nna 
landa seinispopolata non ò che nna chi­
mera, perchè per certo non si trove­
rebbe chi potesse ideare di farsene as-
euntore. l'esidero anzi e domando che 
venga a .Verbale registrata ,1' afferma­
zione mia ohe.la tramvia Udine-Sanda-
niele 'potrà proseguire oltre Téglia-
mento se.il poma si fei aJ^jnzano, ma 
nòti'mài'iiér alla volila'di Spilimbérgo; 
e che se lo si collocherà quivi, il pon­
te ci sarà, ma.nop ci..<iarà tramvia „• 

Concludo•éstei'nà'ndo"'fiducia"elio la 
Camera -r- se pur crederà di.re^pinge-
ro la di lui proposta, -r vorrà tuttavia 
rimanere persuasii òhe dessa è dettata 
unicamente' dall'intima 'oonvhviione che 
nell'interesse'di Udine, di Sandaniele 
e rispettivamente della zona pedemon­
tana oltre Tàglitìmento, allo stato o-
diorno delle cose, è da doversi préfc; 

rìce il ponte dfHa ferrovia a Pin-

Minisini osserva ohe l'interesse della 
città di Udine è quello di porsi nella 
più rapida comunicazione con i distretti 
di Sandaniele, Spilimbérgo e Uuniago 
e che per questo concetto i^sterebbtì 
per dare la, preferenza alla variante 
Spilimbergo-Cai'paeco. 

• Ili-: Presidente dichiara, di non acoet-
tar«':T«'proposta'.iiPadirii e idi mantenere' 
In propria per ragioni già svolte. Ag-

tiuiige solo d'iiver avuto assipurozione 
alla rappresentanza della.tramvia che, 

se fos:ie scélta la variante per Piiizano, 
la Società do.vri<bbe rinunciare al pro­
gatto, del proseguimento.della linea fi­
no a Maniago, non essendo nelle sue 
forze né in quelle di alcuna ferrovia 
eeonoinioa di potere, per' le forti pen­
denze' del suolo e per i inoUi e costosi 
manufatti ohe S'irebbero necessari, rag­
giungerò il pauso di Pinzano e ridi-
soendere con lungo giro la destra spon­
da .del 'ragliamento. 

!È ine^sa ai voti la proposta Fa­
cini. 

È respinta con 13 voti su 14 consi­
glieri votanti. 

É mossa ai voti la proposta della 
presidenza. 

l'i approvata con 13 voti su 14 con­
siglieri votanti, 

m. 
liinunaia del eons. Carbonaio e sua 

sui'rogazione. 

11 Presidente comunica la lettera di 
rinuncia del cons. Carbonaro e ag­
giunge constargli ch'esso 6 fermamente 
ucciso nel non accettare la carica di 
oonsìgllere perchè lo molto suo occupa­
zioni gli vieterebbero di esercitarla con 
la dovuta diligenza. 

La Camera, visto l'art. ;i del rego­
lamento e visto il decreto 7 marzo IH88 
del Tribunale di Udine, a surrogare 
Il còns. Carbonaro chiama il sig. Tel-
lini Edoardo di Giov. Batt. di Udine 
ohe, dopo il sig. Carbonaro ottonno il 
maggior nnmero di voti nelle ultime 
elezioni della Camera. 

IV. 

Nomina di due membri della Com­
missione per l'applicazione della 
tassa comunale di- esercizio e ri-
•cendila durante l'anno 1889. 

La Camera rielegge alla detta ca­
rica i consiglieri Keohler e Volpe An­
tonio. 

La seduta è levata. 

Il presidente 
A. Masoiadri 

Il Segretario 
Doli, Gualtiero Valenlinis, 

vere d'un bambino, avvolto in ricche 
vesti, sulle quali era intessnta la let­
tera X. 

Ora è noto che nella stanza conti­
gua Maria Stuarda aveva dato alla 
luce Giacomo I d'Inghilterra e ohe a-
vevH fatto portare in un'altra località 
il bambino, al quale poco a' interessava. 

Si douianda, quindi, qualora il ca­
davere rinvenuto sia in realtà quello 
di Giacomo 1, chi sia stato il fanciullo 
che pia lardi regnò realmente col nome 
di Giacomo I. 

Di q esto fatto venne avvertila la 
amministrazione dei Castelli .Reali a 
Londra, la quale rispose che il bam­
bino venga riposto dov'era prima e si 
metta la cosa in tacere. 

OHserTRxIo i i l IUC<Qt> r o l o t t l c h e 
Staz ione di U d i n e — I I , I s t i t u t o Tecnico 

lOliro S7-28 ore 0 a ore 3 p ore 9 a. oro 9 p. 

Bir , ' .d . nlO" 
«lolin 1)0 10 
liv, del mire 752 5 75->.7 753,9 :53.9 
Uinid relnt SO 70 77 43 
StHto 1. cield co.'crt'l coperto coperto coperto 
à.'quu cud.in M i i 8 —. 0 2 
S( direziono — lì K li: 

a (vrl. ki|.>in 48 13 12 7 
Terni, centi^. 9 0 8.7 8.5 8.4 

Tfniperatnrs massima 9,8 
. minima— 7.1 

Tiin'pcriitura inin'ma all'aperto -—6.1 
Min'mn esterna nol!n notte : —6.2 

l ' c l f t r r n i i i i n m n i p t i - u r i c o del­
l' UHìcio Centrale di Roma. — .Rice­
vuto alle ore B.— p.oin. del giorno 27 
dicembre 1888 : 

In Europa pressione elevatissima in 
Russia — piuttosto ba.«sa intorno mare 
del nord e sud della Scandinavia, Ko-
eoa 7-<4. 

Italia '24 ore barometro disceso, neb­
bie, pioggie Italia superiore — tam-
pératiira alta. 

Stamane cielo coperta nebbioso, pio­
voso. 

Venti deboli freschi greco Sicilia — 
deboli variabili altrove. • 

Barometro 766 alto nord, 764 To­
lone — Alessandria — Roma — Pa-, 
lermo —. Siracusa — 702 Sardegna — 
Malta . -,•.- • . 

Mare mosso Cozzo — Spadàro. 

Probabilità: "' 
Veliti dèi primo quadrante deboli al 

nord— freschi al sud — cielo nuvo­
loso con qualche pioggia — tenipera-
lucà ih diminuzione. 

fDallOsserv. Meteorico di Udine) 

V A R I E T À 

Un furto di cenlo mila lire all' Esattoria 

Consorziale di LenUinara. 

L'altra notte furono infrante le in­
ferriate al locale della Esattoria Con­
sorzialo. 

I ladri scassinarono le casse forti e 
da esse tolsero il contenuto, circa lire 
cento mila. 

L'incendio di una Citta In America. 

New York. 26 . U n incendio scoppiò 
ieri a Marolcheatli (Massachusset) nella 
parte commerciale della città. Treflioi 
abitazioni dodici fabbriche di stivali, 
dodici caso ooranleroiali farono distratte . 

I danni ascendono a mozzo milione 
di dollari. Mille persone.sono privo di 
lavoro. 

Un cadavere storico di un bambino. 

Leggiamo nel Morning Post dr Lon­
dra nna strana notizia : 

Alcuni muratori erano giorni sono 
occupati ad eseguire alcuni ristsuri nel 
vecchio òastelln di Holyrood in Scozia, 
ove aveva abitato 1» .regina Maria 
Stuarda. 

Nell'àbbattore un mnro d'una delle 
stanze i muratori rinvennero il cada-

NOTA ALLEGRA 

Tra un medico e due ragazze, una 
dello quali soilerente. Il medico chiede 
all'altra: 

— Di grazia, è malata la sua bom-
pugna ? 

— Purtroppo I.... H a qualche cosa 
al cuore,,. 

— Forse un aneurisma? 
— No 1 Un carabiniere a cavallo.... 

— Come ?... voi andate a bagnarvi 
dopo pranzo ? 

— Sicuro. 
— Ma vi annegherete ! 
— E imposs.bile 1 Non ho mangiato 

che del pesce I... 

.SCiAUAUA 

Sono dolce, delicato, 
Son città del suol lombarda. 

il. 
Senza me, lettor garbato, 
Non esiste più l'azzardo. 
Non v'è Zara senza me, 
E neppure Nizza non v'è, 

111. 

Rivestita d'armonia, 
Voluttà, melanwnia, 
In me trovi, a mio lettor. 

Totale 

Del mio (ufM usanza antica, 
A oni volge ò'fsorte amica. 
Da oiusoun si parla ognor. 

Spiegiizione dolla Sciarada di lunedi 

i<'as(j-<ji0. 

l>i^!»Tli^'«» DELLA Blt»ltS>$.lk 

da 
96.:IS 

33-'.— 
a7B.— 

ali!— 
aai.an 
a tre 

scon. da a da scon. 

J28.70 l.'S.OO 121.— 
i'i. 1110.35 loi.ds —.— 
6 — -—.— —,—> —.— 0 26.22 26.30 26.92 
4 — lOO.Ii 1 100.00 ._ 1 ' / , 210,1/4 3.11/4 _.— 8107/8 2 ig/8 —.— 
— —,— —.— —.— 

VIENNA 27 
Muliiliaro jiOO 
Lombardo 
Austriacho 2'>4 
Banca Naz. 87r> 
Napol. d'oro 
Coin. su Parigi 47 

„ 8U Londra 12 
Ron. Austrìaca bS 
Zecchini ìmpor. 6 

PARIOI 27 
Rond.Fr. 3«/o 81 
Ilsmd.S'/opat. 8 
Bciid. d V, 101 
Rend. italiana 0' 
Cam. auLond.' 26 
Conaol. inglobe 07 
Obb.ferr.ital. 308 
Cambio ìtal. 
Rendita turca 
Ban.diPariui 88.1 
Ferr, tnnìalno a' ~ 
Preat. eglz. 4 
Pre. apagu. est. 73 
Banca sconto 623 

„ otlom. 530 
Cred, food. 1311. 
Azioni Suez 2100 

66,. 

Az, Ban,Naz, 2096 
„ Mobiliaro 8-17 -.-
„ Fer, Mcr, 782 60. 
„ „ Medit. 020 —.. 

" • - I ROMA il ! 
','••"" Rend. italiana 07 70, 
0.. ' - - -

li.~ 

''•0.-
72.— 
07,— 
5i1,-

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 98 
Chiusura della cera Ital. 90.60 
Marchi 125.— V uno , 

VIENNA 98 
Sendlta anatrltea (carta) 83.05 

Id, Id, (arg.) 2̂,75 
Id. Id, (oro) 109,86 

Londra 12,16 Kaìi, 063 
MILANO 28 

Rendita ital. 97.02 aera 97.67 
Napoleoni d'oro 20. 

Proprietà della tipografia M. BARDUSCO 
BtijATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

VSaOZXO D'OTTICA 

GllCOiO J)E LORENZ! 
Vl,\ MbRCATOVECCHlO 

U D I N E 

Completo nsìortimcnto di occhìiili, .«triiigi-
niiai, o^);ctli ollU-i ed liirrciiti all' ollic» 
d'ogni spiicir. Deposito di tennomatri rotti-
tirali e H,I USO medico delle pia reounti co-
.struzioni ; macchine eloltrielie, pile di più 
sistemi; camp'inolli clettric'. tasti, lìli 
tutto l'oci:orr<.-nto per sonerie clettriclii', asau 
inondo anello In collociizioni in oper'i. 

PRlìZZl MOOICISSIMI 

Noi nieilesimi articoli si assume qualunque 
rìparatnrn. 

VENEZIA 27 

Kond.Italiana 6"/, god. 1 genn. 1830 
„ „ 6«/o god. lUigl. 1889 

Ar.iom Banca KazionaUi 
„ Banca Vooeta nomin 
„ Banca di Crod. Vcn. nomiu 
„ Società Von. Costr. nomln 
n Cotonificio Vcnez. nomin 

Obblig. Proallto di Venezia a premi 
a vlata 

< . Cambi 
Olanda . . . . 
Germania. . . 
Francia. . . . 
Belgio . . . . 
L o n d r a . . . . 
iivizzora , . , 
Vìenna-Trio3. 
Bancon. auatr. 
Pozzi da20 fr, 

Sconti . 
Banca Nazionale 6 Vj. 
Banco di 2faiioli 6 >/, — Intoresai su antici­

pazione Rondila 6 O/Q 0 titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr, tasso 5 V̂  p, "/o-

llorNr. 

06,43 
97,60 

323. 
277. 

23.— 
mesi 

121,2'') 

26!38 

31.1/, ' FIRENZE 27 ! 
n.'lii Read, italiana 97 06.— 
50.— , Otimb. Londra 25 2^.--
;3/ia : n FrandalOl-.— 
la.— I Az. Forr.Mer. 7til —.— 

— I „ Mobiliaro 807,-.— 
! LONDRA 20 i 

76.— Inglese 9ill6/ifl 
21,— Italiano • 968/4 -
;i-~" ' DE «LINO 27 I 
_ ' _ Moliiliare 183 60.— 
__' _ .Austrìache lOBjió.— 

'" i Lombardo ——.— 
l'Rcnd, italiana, 96j20,--

I OENOVA27M.b™ 
(!i\—,lt03d Italiana 07(ic._ 

Luce Elettrica 
PRESSO 

la D i t t a Sclinabl & C° 
In Udifiu - Meroatovecohio 

trovttiioi esposti alcuni campioni per 
lampade, bracciali elettrici, e tieno il 
proprio Deposito fin'nito di articoli di 
simili generi a richiesta dei signori 
Clienti. 

Prezzi modicissimi. 

CAP^r OLERAI E 

MARCO BARDUSCO 
U D I N E 

Vili MercntoTecchìo e via Cavour n. 'M. 

1 Ri"™», fiigli JOO CartH qiiadrolta 
biiincu rig.'itii commerciale L. 3 60 

1 dotta iu, id. con inle t̂aturo ii 
stiimpa > 5 50 

loco lìnvelnppes coinincciali giiip 
poncsi > i|.!30 

1000 detti con iiitosliizionn a sta;rp:i » 7.— 
Lettore di pò lo per !' interno o per t'e-

.storo. — Dichiuniiioni dagan',ili — (Jitniioni 
per liiijl'etto. 

Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai p'u splendidi e più economici i;iiirn:ili 

dì moda 

Az. Ban. Qcn. 076 60.— 
MILANO 27 ! 

Rend. il, 07,63,— 67,— 
Az, mor, —.—••—•—.— 
Cam,Lon,26,3J,— 37.— 

„ Fra. 101.'i6.— 92.1/, 
„ Borl.124.10,—,I2J. 

c'hii si stampa a MILANO e la edizione 
fninucsu intitolata : 

XJ-A. s-tìuiso3sr 
75O.,O0() copie per ogni Numero 

in H lingue 
U. HOEPLI, EditoH.inMILiNO 

edizione comune L. 8 
di lusso L. I O l'.ll'anno 

E DIÌ1.L.* l'UBIll.lCilZlO.NI! ME'INSILH 
Il CCAtlUNTli ll.l.li'SrnAl'A 

L'ITALIA GIOVARE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. .E, 

De Marchi e dalla signora A. 'Vertuu 
Gentile. 

Un fascio'ilo al mese di 6-1 pagine in f 
L. tA nll'aiinr) Vm i giovanetti e 
le giovanetie dagli S ai Iti anni. 

Oràrio ferroviario 
(vedi ijnarta pagina) 

(i l i abbiiniimeiiti .̂ i ricevono presso 
l'Aramiiii.ìti'azionodel Friuli in Udine 
Via della Prefetlurii, B, dove si di-
strìbui.'ioi.ino gratis numeri di saggio . 

Ullfino Gioroo 
ULTIMI BIQI . IETTI 

della gra"dio<i i-siraiìoaii della 

fili il iilli u 
iiulorizziit'i mn R. Decreto 2 dicembre ISST 

Estrazione del 30 Dicembre 
~~ nM««lH<ttini'n(o IrreracnbUci— 

in forza ild docntn del Profitto di lio 
logutt del 7 Novuiulii'c lSg$. 

liM llniicA IVnaiiouiilc ftiiruiillutto 
Il pn|fiim«i«t(> ilei |ii*<.-iiiii 

L. 
» 

» 

» 

» 

100,000 
60,000 
^0,000 
30,000 
15,000 
i 5,000 

Noiiik l'appi'CNCHtiitl AIA un» culoN<* 
Nnl« |tlr»tultU-. Iu oro «tei penu 
conlpICNfili'a ili rlillnftr. ?9,}S<I 
c .ooi ivcrt ibl l l In «IcHorl Nuiinn*! 
«ttiiv» rtlniiiA I'IIIIIKIOIIO. 

Nonché lòf) dn 300 per Lire 
« 5 , 0 0 0 -:ì30da5')perL I O , S O O 
— 6000 da 25 per l'importo di lira 
I 5 0 . 0 0 0 -SciOli da 15 per l'importo i 

di L. gs,aoo. 
1 0 , 4 3 0 premi per il complessivo im-
jiorto di 

"T. 500,01)0 
pagabili in contEiuti scnz» ulouna ri-
toimta. 

Ogni numero Lire U.'V/I. 
I biglietti non Imuiu acri') ma il so!o numero. 

È garantito un premio ogci 100 numeri 
I che non potiit (\ssei*>- m'iiTti di L. 'Sti in 
I roht-inii |)!r ogni ce.Po nuinTÌ contentiti 

(laìiit cf dola d'oro. 

Grìiii'i 5Ì «p(<di<ii?a In listi dtìircstrnzione. 
Ad ô iM ricU <'stu n«i e ctiiit. oQ per la spesa ' 
d'ìMo'tro. 
1 p'iilii )ji;;lii'lli ifCDDi Jispotilblli trovasi 

iti vijMiiili ili LIOINK presso lioinikiio o 
flknldliiK 

I a venitit» i iip.-oiii Uno u'it* 4 pom, i\t\ ' 
20 Oit.'(-uibru presso I» uniicU IPJII 
Crooe fm llapJu;' t!oi ovu {ncurtcfitu ofìi-. 
ct!ilni(.-nlu dttla eurssioiiu. - ' 

in via dolla Prefettura — Piazzela Va-
lentlnis N. 4. 

Per trattativa rivolgersi all' Ammini 
strajione do! «Friuli» 

Negozio Stoffe 
In 80lto!critta ditta avverto In suii gii 

edlesii clien'tdii e nii'iiiti vorranno onorarla 
di itiro pri'Aiì iza, d aver brne assortiti i anni 

' Miijjiazini 

s i l i i » C i l i u c v i a C H V O M I - M. 4( 
di tutti i(1i niticoli per In stagione invcirnnle,' 
Driipperc, Uinnchcriii, Cortimugi, Fapiieli, 
T:ippcll£t;ri)i, !:ìnp,:cduiiei, LAIIM «I14 HIIM-
AerHhMi, Maglierie, Sidalli, Corpetti. Co-
piTtori, Tibet, .V1iiS!{)|o iier's e colorate, 
Flìmelle per cnnirie u uljiti nonché un ricco 
deposito dì Mantelli e stoffe ni qui sottese-
{filati prezli 

iHniitvIII rotondi tut tn Innt), 
Biiurillll ; da L. ». •« , L'i, tt, •<> 
ao. a«, ao lino n L. IO . 

I>HI<» ouiifi-xluu.td da L. 17, «0 
*.5, au, 4» 0 coprii inisnsii fino n L. IftO, 

NtalTe ruiitunlu uUluilMiiliiiu »ih 
vtliknl taiflio vestito L <t, I ^ 15, SO 
««. «.«, 30, 33, *a sino u HO. 

SloWe liisli-ml s»runl l*o ||I isjjlio 
eiiUuni ila L. IO » .10. 

Koliilll per ilniinn du L V.Sa, t, 
», 7, 9, • « , 15 a !l«, 

Aiipoìiln Siirlorta per vf<Mi napra 
misura prnmiliftiin l'tt.qnnz'i, pu/iluiili'd 
« .ipmliteiza iii-Unvuro eii iissumendoii In' 
cohfetiiim anchi in d o i l K i l o r ò . 

VALENTINO SRISISHELU 

http://se.il


'-Illf^^^lppl^^^^ 
IL M I lì LI 

Le itaserlKioni dall'Bstcm pet II i?Vi«iE/sirkevono esclmivanieiite pAsso l'Agenzia Frinoipale di Pubblieità 
E. E. Obl'eght Parigi e Boma, e pòi- l'ìaterno presào rAittiàinistra^ione del iiogtto gSòlftààlè. 

NELLA F A R M A C I A 
di fìe CAiNfelDO D O M E N I G O 

,; " UDikE .. VIA GtìiAZZANO-. UBINE 
si prepara e sì'vende 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato coki più medaglie). 

Deposito in Udine dai Fratelli Oor ìn al €»ilfè Coraar-iRii — a Milano o Roma presso A. ilnaai^^'ll 
e Ĉ . — aiVeapzia presso )a r u b l i r i c n fìn-eosu di Giuilto €a|Mitti — Trovasi pure presso i prin­
cipali Caffettièri e Liqtiòi'isti. 

OR&MO ilEtU FIREOfi 
DÀ vmm 

^ 1.4Ò Mi. 
a 6,20 Mlt. 
, 11.17 Mt. 
i 1.10 p«m 

làute 
eaialtinii 
dirottò 

sniìibiu 
OUfllbM 

* vuNir A 
(i<è t— mi 

I, 9.40 ,U)t 
, 2.20 p 
, B.48p, 

. . 10.10 il. 
. , U.10 p 

tatt«i»«. • 
.Di vtÌNBrA 

ore 4.4ÒkQÌ, tirétto 
odibibìii , 8.16 m. 
tirétto 
odibibìii 

' , i lO;40iiHt «Ulli&ii 
i,. %Mf. ^irrttft 
a 6.ao,, . i>Bn(lim 

•ÌUÌB 

4'BDIM 
«re 1,id W . 
,io;o8'Wi; 
4 8ilB"i>r 
,|. 5;U.p. 
t O.SS PI 
. 2S& in. 

, .DAnDim 
0'» 6,iS uri. 
, ZU «;('. 
, 10.98 Itt i 
a 4.— B. 
» , 8.68 p. , 

• POIkTBBM t)4 WO^TB'iA 
oianlti. ore 8 .60 mi ore B.a0 MI». . oMnih. 
dlntis , 9:48 iQl dlr^ttb 
òUnDi. a 1.38 p . 3 .24 p. omoìb. 
ntinlh , 1, 1,48 .. a 4.60 p \Mi\&' 
diretto j( 8 .32 p. » e j 6 ». «ihirtti 

A Otitllt 
otr .0J1S knt. 

1Q.P6 . , 

1.» }: 
8.10 p. 

ACQUA DI GISELLA 

' TròVàài'itt' vendita presso tutte le principali Farmacie a (̂ ent. 0 0 , Bottiglia da litro e mezzo. 
i, ; .jler-.cotnjitiSsiomrivolgersiial deposito per tutta la Provincia: Pàìi'kiiacltt »fe €/t!fÌ»H>»„pdrh.'è 

Yk:'é«lz\rfó.; ; • - '-. • ' . :, • • - ' • • • 

; ttésld" l̂, m'Idesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provìncia della rinomata 

7:1—^: ACQIJÀ" Éir CtóLENTKVO 

DJL! amim k fiOÀMOK^ t>A CORMONS i -wrl»» 
ars aiMknt • l i t i ) tire 8,85 m i 0-> 10,30 mt. , o n n i b . itì 10.67 s * . 

a 7.6B int uOnlb. , 8.80 mi , 10,60 «Ut. eilftPi • i, 13,88 J. 

;fe^?'' misto lasr p. 3.46 p . miahi » 4.18 pi,. ;fe^?'' onMlb. . 4.30 ». . 7.10 p. j . . o « n l b a > , 7.?q e,., 
i 8.-,p. B i 6.45 p . ,13.30 mi. •i»to , . 1.0S %xA 

SA DMNB, i tìiVIDALB DA'OlriDiUiB A DniNK 
m e 8.94 abt. Uitb b*b 9,0a'mt ore 8,-;UÌt, mieto ore. e.89,ut. 
. " .ao , . » 11.84 . a ' 0.38 , », 9.89 a 
. i.Jsb. a 1.49 ». , 13.18 p. , 13.49 p. 
, 6.06 p. , S.86 il.- " tSlp.- ;. 8.-?. . 8.80 ti. a >, . 9.03 u. .» 7.26 p. V ;. 8.-?. 

nonché Deposito 
del la Valle di P^Joi 

dell'ACQUA VITTORIA 

I MIEACOU DFUA S01MZ4 Kel campo soienVifico'o/!'gi 
iiolleva chìasro griindiiìsimo 

\in nuovo ritrovili» del Df'tt, NX- Thoma» ClorcU. mcrCP il quale mrgl.'aìti' 
d'individui ralvi lihnno fiiwquMnto i cii|iel]i. Stltoposta del .«uo iiivenlore 
nH'fsiimo di rimiunti iiird ci, i' Eucrinile — Ole 5 nome del nuovo ritro-
vfto — ò a'atn provata e riconi sciata quale urdco mtdlcainento chi» Boni-
mule la sriinza pn.'sa oDriie coltro la calville; tanto elio ogg: m'dli fra 
I di.Uori pifi in vrga non jdeguBUo di, ord iiare V Eucrhile come larninvii 
mlall'bil- non sàlo-,n)lid (•̂ rilfie bmid^ e sercbe iim ben'ouco polle orfi'po-
H'ffcie, krtolrtkii', t'mpftlij/mi, csoridi ecs, ' affeiiom, spesso invisib'li di-l 
ruolo Clip, llulo, dulie quali hanno, quasi sfmpre origine lu'te le sfecie di 
(•otvivlo e coiitio cui fino ad oggi 1' arie medica si dichiarava impotente 
di combattere. ' 

Anhe hi noi V Ei'crinil^ lio sollevato grande rumore, ttanle le nnnie 
ro-fe punrig'pni .dicalv'z e, anche inveterate, bltetjule in breve leliipo ]', 

J. l'immirnbile la ihiarewa con ci'ii il Dott Clurok — valente scrillore qnant. 

Djt o m N B 1 
ore 6,— ant. 
a 8,26 p. 1 
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a 

»si aiòt«lìb|ÌDA8,dlòROiOi 
oro 7,Q4att*,ofé 7,20 àttt.. 

, 4,31 p. 1 » 4.86 p. 1 
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a 

1 A UDlNS' 
Ure 8.34 Ut . 
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ì^tiì^t ti»>iJii'ii<Jtiji<'ii>tjir̂ <ì>'Mi'̂ <!j»'ii<Jtti»iituji»w<aaa'̂  
ANTICA OFF^LLERIA 

DI 

Il Don. W T t-liirck (aviihii 1» , ura | dotio nnniinatore dei féiMin'iii flsiiWici. i-elativi al sislci^ìa ptfoso ci . 
rivelali processo della rigermoglia^ione capiglìare E; nel riprodurre un brano del-di lui scrìtto, crediatni fir-< M r^alo ai no-ln lettori calvi o che) 
stanno pir diventarlo,., additando loro ch.i f Euo''mte trovasi presso l'Amminislroisione .del nostro Giornale e ohe si spedisce ovunque diet-o doma nda 
accoropiignkta da. vagì a di L 6.B0. • ,. ' . , • _ 

Beco quKUto scrive il Dot. Clarck; < Alla rigei'inoglinzinuo oapiglia-e concorrono folUcph, bulbo e capeliq 11 bulbo è isolato affatto dal folliòolo : si 
«può qnmdi strappare il primo seuj-i rttnnogi'iare il accollilo; il liiilno dis'eccalo celoma il follicolo resta-inlaVo'è idoneo a-riprodurre un nuovo 
«bulbo; su'qne-ilo pr.ncipio soienliBi-o é basata la rin-,i!0 tn del onpello. Mediante l'£Kcrmi(e i capelli rinascono in breve, dalla circonferenza SI cefitfo, 
«filli come latiiiRÌne, poi divengono lUf « rotm.ti: le spuntai^ o /ìorite,succedonsi, seguonsi fiuchi il cupo tmiw a rguarn-rsii la parte 'denudata-
< gradatamenle'dim UUiace, la piana si reitringe e scompare circuita daU'inva-lenle rigenerazione capi^linro Vtucrinite mostra anche in pochi giorni, 
< mediate il inicroscopio, la soluzione dell'arduo problema! > 

GUARIRE RMALMENTE ammalatój-ma ÌI.VHOH moliissimi sono coloro ohe af­
fetti da malattie sa'grefte (fiìennorragis in geuéref- uoB j'guartlSBO o(ia a far 
scora piar! re "al più presto l'appareiiftìT Jd^j ai„re,..<!he li ìtoriaaijjà, .̂a î/zichè di--' 

e radicalmenteJlai'OauSa ohe ,1'ha prodotto! e per Qiò ì i r è adQperitJiio.-rnjtì-itigeiiti; Uan'D(isi.sVnii alla 
liliale 

struggale per sempre _ . . . _. , , 
salil'e propria i"il a quella della prole nascitura. CiiJ'saocedb tutti i, giorni a. quelli' ohe igrforaBÓ l'èsisteiizft'delle pn 
dei Prof, Lf/iG» POBM dell 'Pniveiiltà di .liavi». ' , . , , , . . . ••>••>.: ?i 

Quf'Ste pillole, 
a\ recenti che oroi.̂  
sèdiitiva gàariaoaporadioalijierjle d il, l-i'edètte'Malattie (Bleiinorràgia, è'atarri uretrali e restriógim'enti .d'8ritia).-sì!<j|ie 
*CÌll |»e;nf!n'© l a -naa lMèl^ t la . Ogni giorDo.vÌ9He.mediii;o-(}hir'l|rgio)io dalle 10 aiit. allo 2 p. CoosoUì.anche per oorrispODdeoisa. 

Uàioo spéoialista delle; (aAl^ rlitóMate'^u^ànB'CWiiìèesì 

t'e*t)'érièiwà falla ei il sistema di confrtiD'na 'h 'cottura 
delle (Snitixic, permeKu'nó lil f.iblìfic*iilore di g'aranilrlo 
mangiabili e buone por oltre un mise dilla lóro fabb,"icasioué • 
purché il peso dalle medesime niti siiiuferioro.Til tnezzo chilo-
gra lima. Questo dolce pjrò va ri?c'aldato .iil aoinento. .di man 
giarlo. 1 

Avverte cho-'ògiii giórno ilnmanoàb-liiioiite una -od 'anche ipi.tì 
volto Èucina la'shd'del'to et i toniie , ed è.p'erotè in gl'ade' ili 
offrirle quasi caldo' a quiluriV(lia'perifoila chn ne'flié'̂ sié Hbbie-
atii. SoggiUge-'éfi (lerrassféilriil-e lit-'Wn 'iiiià"'y(/sa- cKéllleìa 
dèi faitb'auo. -" ' • ' i ' ' • . • • , ' ' ' 

l̂ 'iir ifiippo h Clvidiilh molti si apropriano .questa specìulili 
a danno dsl.lo'^i^timo'e'dunjfO.Tabbf.icatore ^il'qaai'e. per evi-
tara ogiii contrii'Biwo.ne venie le .sutldette .Cigl iane, munite 
sempre di leticìietÉa-avviso a; stampa-, consimi'e al,presontè por» 
tanto,la,(Irma autografa dello stesso'fabbricatore. 

'GlROIiOMO T Ò F m p N l 
,'Er^ni'7^6t"à^ì^^frrrt(ì 

\^ZJ^ZràfZÙTt::<^'S'A I 'OW vuoi cons6rvarsi.sano&Beia:Uso delle vere-

. P i l lo le •:3!ei?'Fi:»atì, '.. 

SI DIFFIDA 
Ohe la 'sola B^armà'oìa Ottavio Oaileanì di,;Mllaìi'o''è,fly'Iìa.b9,i'at'orTò;||'ìàki!K'SS,| 

la fedele e mààisiral.è'ri'oeda'ìàe.U'e .voreipìllnle 'dai;'! iPietro e Lino, 2, possiede 
lProf,,-i;t?fGl,PO;iTA dall'Unjyeraità'di Pavia. 

Inaiando vaglia postulo .di L. 4,.—alla Far.màoia;24, Oltavio GalleanI, Milano, Vìa Meravigli, si rio'et'OTO tran'fchi'iiel Regno 
ed all'estero; — Una paiola pillole 'del prof. Luigi Porla, — Un tlacone di pùtve't'e pef à'di|tìa sédati-fà, c61l''istruzione'sul 
modo di' usarne. i . . . . 3 2 
Rivenditori : in U d i n e , Fabris A,, Coroelli F., Filippuzzì-'Girólami e L. Diasìoli farmacia alla Sirtna ; dór.laiia, C, Zanetti e Pontoni.farmacisti ; 
Trieste,'Farmacin G. Zanetti, G, Serravallo ; Z a r » , Farmacia N. Androvicj T r o n t o , Ginpponi Carlo, Frizii .C;, Ssiùtoni-, !SÌ|»»l»tro, 
AIjinovici VeiieatS», Bòlner i E'Inine, G Prodam , Jackel F.; H l l a n a , Stabilimento C, Erba, via-Marakla n. 3, e, Stia- succursale 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A; Manzoni. e Comp. via Sala '16 ; H o m u , via Piett'a, 98, e in tutte 'le principali Farma'è'ie del 
Regno. 

difilli' 
«1Ì1Ì|5« 
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s 
H lisi: 

loi>tea-|iiirgn(lve,-un(liua^i^blilà'Ù .^^ln^ i^'^ii%aa'<i 'preiinvaìiib 

r '<ln o l t r e aO'a innl 'nel \ l 'àn^ieà - ; > ' 

. 'U'iìlcaotrastabitb successo oftbiiuto >qBÌ (k'ùua'liiit^a serie di'àhiìi' 
come Io prova il grande consiimo ohb'.se neifa, nonSli'la'aliii?enlai;e'rii.jJr-

; .«he, che mi pervengono di tale .benefico rimedioV m'IincoraRgtado adilfon' 
(d'eri*; maggìortnente ondo tutti po^anQ.iffuire,dalla lororSjInfare efficacia.-

Quoste Pillole sonQrnccoraa^dah!li,sptt'.?gnii'rapp9rl»!nei,oa8Ì di dislni-bi 
emorroidali, stitichezza abituale_dj-L'ventre, inappetenza,,dolqri, di (està, 

; .rieiscono ditgrandb ntilia londe iTji)^1ioriire,g|i,uìi(ori (l'elio.stomaco, riiifor-
..|ar!i) ed impedire,copi le facili Ih.di^cstioni';'òltl-e'di'dio oliscono come dei' 
•pui-ativ'é dél'iangtié ricqst luendoHé la sua''cr'àsi,. iiiigljorandolo''da òltini» 
Ip m6d,> da facilitn're'p'erfluo le î itàlrda'te o rali'riciioti 'inestnisziòni. 

L'dso di queste pfeser-va'da fomiti morbosi coltrici, itterici, biliosi-'«• 
verminosi, venendo questi- insensibilmente distrutti ed «vacuati, 
•I .Riescono di.soirima efficacia a tutte quelle persone elio.coHdtocono un* 
vita sedentaria, o che fanno poran e?(!,rci,zio, o.'vfuioo a'pggetti ad affezioni 
croniche; con'uso .di, queste, Pillole si procurerà nosfinoappetito, facili di ' 
gestioni ed evaobà-'io'ni règ,ilari, 'sènza soffrir il minimo .disturbo, ne per 
dolori od-altre irrHaiioni prodotte da tallii altHsbè'ctBci; di"più, in'inèhito 
alla loro, oomposiziqne, agiscoijo hla'ndaraertto • e pbèsóiiò iimrh usèie cóà 

- biioh sai-c;s8o in ogni''eia, temperamento e sesso. ' " . - ' • 

"Dose e inieioào .ili cura* 
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qualche 'altro itféonio'db ed abbi8o(»i(isse'idi tfha 'più"pi-otìt(i' aiiòqe, -'parS im'i-
mentare la dose fino €|Vaailtr4> Pillole,-continuando od'alteiinabdo a sbcon-
d̂a del, _biMiio,,S9nji) .alterare il solito.iaeto'do di vita,i'oiciò fibo aohe<sa-

' Iranno'sparite'(jaellè indisposizioni per. lo, quali (.vengono prose. 

,, Ad. evitare contrafflzioni l'ejiphettn .estera» della waW« »»!* mtuiitS 
«'"a Imii» tn roa^o;P..(;oijda, cosi pwa.la prosaniP • istruzione; 

I . u f,""" <}Bclli. che.nfl faranno'nsg so^o (jentilmop^e pregati di àivulgare 
la presente istruzione e voler rimettere infòrmaziimi al fabbricaforo solf ef-
Boacia delle'stesse. * , • * . • 

Trovansi in tutte le "principali Farmacie, ' - ' • ' ' 

Udine, 1888 — Tip. Marco JBardqsco 
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